









Esce tatti i giorni, eccattuaté lo . 
omeniche e lo Paste anche civili. 
po per:futtà Italia lira 
16 peru serhestro 
pò B-per ui irimertro; per gli 
fteatéri da aggiungersi lo -spose 
BRA — ; 
Lr î 
Un' numero separato cent. 10, 

































Cot 1 luglio s° è aperto un 
‘nuovo periodo d'associazione al 
‘Giornale di Udine a? prezzi suin- 
ldicati. Ln tale 0ccastane si pre= 
wano è Soci benevoli ad anteci> 
pare Dimporto pel Semestre che 
sal-ifncomineia, ed a saldare gli ar- 


1 





friulani, sinora non socîi e che 

icon circolare vennero invitati 
del: farsi Soci, a respingere que-' 
fo numero, qualora non voles= 





‘sero esserlo, ritenuto che quelli 
10, che lo avranno accettato, st in- 
scriveranno nel Registro dei 
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L'AMMINISTRAZIONE 
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Giornale di Udine 
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no #$ N telegrafo continua. ‘a recarci nuovi particolari 
flute feste colle quali in ‘tutte le città del, regno 
F6i è celebrato, il faustissimo avvenimento che ha com;; 
ijpiuti in Roma i destini d° Italia. Davanque; quest 
‘fatto d'immensa importanza [fr l'Italia e. pol mon 
o, alla cui civiltà la libertà italiana ha tonto con- 
ibuito e contribuirà sempre più, fu festeggiato 
‘fon indicibile entusiasmo e con mirabile accordo. 
na ragione dice | Opinions che questa unanimià 
di consenso, non solo .in-Roma, ma in tutta l’ Ita- 
(Odia, è anch’esst un fatto, politico della più alta im- 
‘fortanza: è un fatto le cui conseguenze non” tar- 
‘feranno ‘a farsi sentire sì all’estero come all’.in- 
‘iferno. Esso deve-disarmare tutti i sospetti, Lutte lè 
Gvversioni che ancor durano contro il nostro risor- 
imento. A nessuno potrà mai venire in mente di 
ilar noia ad un paese per una causa cho è accla- 
quata da tutli; e per quanto isiffegnoso e persisiente 
possa essere lo studio di chi ha interesso a dipin- 
\fiere le cose nostre sotto nn asperto diverso da 
guello che veraniente sono, l’'evidenzi è così pre- 
- ['potente, che stida ogni arte ed ogni malignità. Gli 
— (inglesi, francesi, spagnoli, rossi, tedeschi, amoricani 
che adesso si trovano ia ‘Roma vedranno quello che 
l'Italia" vuole cd. unanime. viole. * 
Non si hanno ancora notizie positive sul risultato delle 
(elezioni suppletorie avvenuto jeri-in Francia. Il Gawtofs- 
erede che la tista dell’Unione Pariginaavrà 15 cletti, 
che fra i cand dati dellà lista radicale il solo Gam- 
betta sarebbe stato eletto, e che-gli ‘altri: cinque ap- 
parterebbero alla lista repubblicana moderata. Questa” 
iperò non è che una semplice ipotesi, e in ogni 
Fmodo non risponde che ad un .numero limitato di cle- 
Hioni, mentre queste; nella-loro dotalità,jammontano 
a 444. Fino a più ampie informazioni; siamo adun- 
ique ancora a ilomandarei:. E 444 saranno nella 
maggior parte repubblicani o monarchici? Saranno 
ls [ilegittisti o orleanisti o fusionisti, clericali o costi- 
tuzionali? Rimarri aperto l'abisso tra Parigi c la 
provincia? Il problema della Francia riceverà una 
isoluzione ragionevole o rimarrà ancora un enigma? Il 
Ipaese che ispirò tanta fiducia nel mondo, mostrando 
tauta fiducia in sè stesso coll’ aprir tutti i cordoni 
(della sua borsa, mostrerà oggi d' essere ragionevole 
o illuso, crescendo la fiducia o rinnovando le difi- 
denze di tutti sulle sue sorti? Il'telegrafo non tarder è 
a rispondere a tutte queste domande. 

Qualche giornale reazionario sparse in questi ultimi 
? [| giorni lanotizia del ristabilimento della cosiddetta santa 
% [alleanza fra Prussia, Russia e: Austria. La Putrie 
> [ismenti la novella, ma non avrebbe avuto bisogno di 
farlo. Una tale alleanza dovrebbe avere per base una 
politica comune, che certamente non esiste. Le tra- 
sformazioni avvenute .in Germania come in Îtalia 
impongono alla diplomazia europea delle ten lenze 
che si allontanano di molto. dai principi del 1815. 
L'antica santa alleanza sarebbe in oggi impossibile; 
è uno spettro evocato da qualche incorregibile co- 
dino, e che non può inquietare seriamente nessuno. 

L’ accoglicuza cniusiastica fatta ‘ad Annover alle 
truppe nel foro ingresso trionfale, con alla testa il 
Principe ereditario, ‘dimostra che il battesimò di 
angue dell’ ultima guerra ha compiuta l'amalga- 
azione anche di quel territorio alla Prussia. IL 
Fparlito guelfo vi ha ancora vita 0 qualche potenza; 
tina la tolleranza del Governo ,verso di esso non gli 
È bastata ad impedire che lo spirito nazionale 
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E | — POLITICO » QUOTIDIANO È 
AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 
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UPFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! RD 


ponetrasse e si syiluppasse anche in quelle pro {i 


vincie. ZA 0 





Una lettera del Padra Giacinto. 


_ 


I padro Giacinto | ha, indirizzata da Roma al 
Journal des Dohats, riguardo ‘alla petizione dei vin 
que vescovi all'Assemblea nazionale, una’ lettera ‘che 





crediamo opportuno di riprodurre: 


Ecclesia ‘abhorret a simguine. 

(Massima del diritto canonico) 

« Sua Eminenza il cardinale «di Bonnechose ha: f' 
inviato. all'Assemblea nazionale una: petizione Îun- 
gamento motivata, ma redatta in modo alquanto in- 
«leterminato, in. favore del poter: temporale. Essa è 
firmata dai vescovi - suffraganei della provincia di: 
Rouen, e. non è senza dolorosa sorpresa, ‘che trovai 
fra loro . il .nomé-di uno dei più antichi amici, 
mons. Hugonin, vescovo di Bayeux. vo a 
* lo rispetto grandemente l’ autorità dei vescovi, 
e-sono persuaso che i mali della Chiesa provengono 
in gran parte da ciò che quell’ autorità è diminuita. 
To non vorrei contribuire, ‘per parte mia, a scemar- 





I che ‘riosstino ‘qui- prende sul' serio, ) 
| che ne è la vittima, ed “agli occhi del quale si è 










possibile di quanto lo è în realtà, sarelibe ancora 
un’ intrapresa inutile e funesta. alla Chiesa nei suoi 
risultati. È 3 Vie, Lisi 

« 11 signor di Montalembert, che perdè molle il-, 


|} lusioni sul suo letto di morte, ma più ammirabilo 


cho ‘mai-inella sua fede e nel suo ambre-per-la 
Ghiiesa, mi confessava. che Ja quistione romana sera. 
stata-falsata. TL’ esporienza che qui ‘si fa da quasi 


? un anno, ha dimostrato agli animi. capaci. di. atten-: 
| ziono e di imparzialità la debolezza della 
| Stenuta con tanta eloquenza e’ convinzione 






illustri fra i cattolici francesi. I fatti anno" stabilità 
’ inutilità della sovranità temporale del Papa ‘pér il 


‘| libero esercizio-della sua auforità spirituale. 


(«1 Laî prigione di Pio IX (al: Vaticano è un/mito: 











‘che può ogni seta “guardare 
dalle fineswe del suo palazzo la folla dei preti e 
| dei--monaci: chie«pisseggiavano in pace. per. de vie 


riusciti, a, -farno.- un. dovere. 
« Questo prigioniero, 





della città, ha egli.stesso, verso l’Italia, certi modi 
di procedere’ clie verun governo d'Europa tollerereb- 
he. Egli scomunica; insieme ai professori dell’ Uni- 
versità ‘chie ‘non possono credere alla sua infallibilità, 
gli ufticiali de l’ esercito che vogliono rimanere fe- 


“senorichè quegli’ | 








la maggiormente, ma in ‘questo momento, il più’ 
impertoso «dovere si è quello di opporsi alla propa- 

gazione dell’ errore in un ‘paese che }' errore trasse Soldati di «dliser sai 
a perdizione, e che soltanto la verità può salvare." |‘ Alconi. gio or sono, uno dei pi spottabili 

» E innanzi tutto, lo dirò senza ambagi, sono | curati di Roma,; P.abate “Cafiero, cia privato . 
dolorosamento commosso vedendo un cardinale fran- f } ufficio. pastor lo, unicamente perchè secondo l'uso, 
cese, non ha guari senatore ‘dell’ Impero, non ri: | egli aveva ri o .il giuramento, dei bersaglieri, cd 
volgersi al governo del proprio paese che dopo es- È " di pra abbisoguerapno i.gen 
sersi rivolto ai suoi invasori. Il - programma chè’ darmi per si 6 dalla casa doi Catécimeni una 
monsignor ‘di ‘Borinechiose offre oggi alla Franvia sfi- giovane istaelità;' una ragazza di sedici arini che "vi 
niita; io sovcl’ egli: l’ha portato in quella stessa | Gra trattenata éontro. la volontà dei suoi genitori,: 
città di Versailles alla Prussia vittoriosa, e la Prius | Non.la finirei più se volessi riunire tutti. i, fatti 
sia 16, respinse." .. . ‘". | @he «provano ?’ esercizio e' talvolta l'abuso della 

» É- veto che in mancanza d’un- intervento ar- | }ibortà del Papa. > . 
mato chie si poteva sperare dalla Prussia, si sarel» « Il giubileo S he: abbi ” celebrato &° 
be contenti, per parte ‘della Francia, d’una prote 5! che. abbiamo or. ora da 
sta diplomatica s-ciò caltmeno è quanto: affermano i Roma con non saeno splendore, ma con maggior 
giornali del partito: Ma: come-non si vede cli dietro salina Shea: altri Fe, Ae eo o ni 6 
questa protesti vi è lVimpotenza, oppure .del san- strazione senza replica. Bisogna . venir :quì,; dop 
gue? Quando una grande nazione protesta contro 
ciò ch’ essa crede «una violazione del diritto’ e del- 
l'onore, conviene che: sia pronta a sguainare la sua 
spada, quand’anche: ‘questa! fosse gloriosamente 
spezzata. Cat 

» Se la Francia non fa ciò, essa si disonora ; se 
lo fa si getta a capo ‘chino. e cogli occhi chiusi in 
una guerra terribile .e senza fine. Dico una guerra 
terribile : + posso affermarlo io che sono in Italia 
— giacchè susciteremmo il patriottismo e la dispe- 
razione di tutto il popolo, e vincitori o vinti, avrem- 
mo sparso torrenti di sangue: Aggiungo : una guer- 
ra senza fine, giacchè se' riusciamo a vincere 1’ Ita- 
lia, non ci verrà fatto di domarla; forse avremmo 
il potere di farvi nascore un caos ribollente, ma sa- 
remmo impotenti a fondarvi un ordine durevole. 

»-Si freme dinanzi a questi pericoli, e si chiede 
con meraviglia come.mai vescovi francesi possano 
spingere il loro paese verso siffatti abissi. Ma la 
frase tristamente celebre : il mio clero é un reggi- 
mento e ‘marcia, ‘trova la sua applicazione nelle re- 
gioni stessé in cui fu pronunziata. 

» In ogni circostanza importante parle da Toma 
rina patola d'ordine; certa di essere ubbidrta, e che 
fa agire con accordo imponente per chi ne ignora 
il segreto, non solimenie la stampa sedicente reli- 
giosa-6 le popolazioni che essa fanatizza, ma i ve 
scovi più ‘sagaci e cho professano le migliori inten- 
zioni: + La. Francia riavutasi e rifatta, come si 
spera, cristiana, ‘scriveva qualche tempo fa |’ organo 
dei gesuiti ‘e -delli Curia romana, non dovrà cercar 
molto per trovare una impresa veramente degna di 
lei. Dio gliel’ ha preparata: tutta al suo scopo, non 
tanto affinchè essa possa invocare l'infedeltà, 1° oi 
traggio e la sconoscenza ‘onde la rimeritò chi tutto 
doveva a lei, quanto perchè pigli il glorioso suo 
posto alla testa «delle nazioui cattoliche, cominciarido 
dal regolare i conti coi baldanzosi conculcatori dei 
diritti già “conferiti alla Chiesa da Pipino e da 
Carlo Magno. — . È 

« Ebheno, io conosco, troppo il buon senso della 
Francia per crederla capace di lasciarsi sedurre da 
una simile intrapresa. Come. 1’ ha detto benissimo 
il Journal dos D bats, il posto' di un Governo che 
adottasse questo programma sarebbe séznato antici- 
mente al pilazzodi Laren oa, e allusione, d’altron- 
de lontanissima, che vi ha fatto Îl recente manifesto 
del sighot conte di Chambord Na bastato per alie- 


ioni dei loro maestri, ed ordina ai. 


l servizio del loro, re. 












«di seguire lo 1 













tani, per farsi.un’idea del sisuma di menzagna con 
cui si cerca ogni giorno d’ingannare ed’agitare l’Eu- 
ropa. Il P. Graty ha eloquentemente ‘stigmatizzato 
questo sistema nella sua applicazione alla storia. del 
passato; ma io non avrei mai creduto-che si potesse 
farne uso: con tanta. audacia, e sopratutto con tanto, 
successo, per sfigurare Ja storia contemporanea sotto, 
ai nostri occhi e sino nelle nostre mani, ‘come se: 
non fossimo. nè i testimoni, nè gli attori! Dio 
non ha mai bisogno della menzogna, ma la men- 
zogna ha spesso bisogno di Dio, ed essa, non è 
mai tanto potente che allorquando si presenta in 
suo nome. — al 

« Aggiunsi, che la ristaurazione del potere tem- 
porale, se non fosse impossibile, sarebbe funesta 
alla causa per la quale si dice che sin: necessaria. 
Questa convinzione non è solamente la mia, io la 
raccolgo ogni giorno-a Roma dalla bocca dei ‘ laici 
più illuminati, da quella dei preti e religiosi emi- 
nenti, ma coi quali io riesco ad abbandonarmi: mal- 
grado la polizia del cardinale vicario (giacchè la 
verità m'obbliga a dirlo, non è l'autorità del Papa 
che qui corre pericoli, ma è la vita privata, .che 
non è libera nè rispetlata). — Poichè avete gettato 
lungi da. voi, quella sbarra che c’illividisce le lab- 
bia, mi diccra uno di questi uomini venerabili, 
dite ben at vostro paese che lo avote ingannato e 
che la radice ‘ di quasi tutti i mali della Chiesa è 
questo potere temporale, che a lui si rappresenta 
come la. condizione indispensabile della sua indi- 
pendenza .e della sua prosperità. . 

« Ciò che io voglio dire ancora - al mio paese è 
che Jo S'inganna in un modo non meno pericoloso 
quando lo si esorta, in nome del suo onoro offeso, 
ad atlaccare o per lo meno a minacciare l'Italia. Io 
sono un anlito amico delle razze latine, e partico- 
larmente: dell’Italia, ma non ho vocazione alcuna 
per farmi il di lei panegerista accecato, ed anzi ri- 
conosco che non sempre seppe schivare gli errori 
nell'impresa della sua unificazione. Per non citarne 
che due esempi, essa avrebbe fatto assai meglio a 
non entrare in Romaall’indomani del 20 settembre 
1870, ed ‘ebbe gran torto-di sottoscrive e il 45 
settembre 1864 una convenzione umiliante ed int 
possibile a mantenersi. Tuttavolta, dietro gli orrori 
degli uomini politici, bisogna riconoscere i senti- 
monti legiltimi e l'ircesistibile svilupparsi di una 












nargli i :niigliori spiciti. Ma infine noi attraversiarao | grando. nazione; e poichè io sono cristiano, non 
“na ‘crisi iù cui tutto diviene possibile in un’ ora | i0mo di soggiungere che bisogna sapor adoperare é 
più begli attribuiti della Provvidenza, quello che fa 


di vertigine; ‘o gli ‘cccessi della Comune di Parigi 
ci dicono ciò che’ potrebbero essere in un altro 
senso gli eccessi che durano poco, ma non nieno 
funostì, delli reazione’ ultramontana, 

._* Ecòo perchè bisogna diroal paese che il vista 
limento «del 'potere’ temporale, fosse anche meno im. 


servire: il. male stesso per generare il bono per il 
compimento dei suoi elerni disegni. 

Clio mi sì permetta un’ ultima ‘riflessione. La 
Francià-non' può obliare che fu il cannone di-Arcole 
quello che: Fisvegliò ‘1’ Italia assopita da secoli; sotto 











«deli alla loro bandiera: egli proibisce agli, studenti , 


Tr i 
aver letto le ‘corrispondenze dei; giornali »nltramon- 


































9 
do n° qua;'to 








4 
' do colle tradizioni funeste dell'impero, “abbiamo; 







lulo di: ‘ripfidfarne deuglorie:2-1 ‘vandali délla 


* Comane hanno abbattuta la colonna Vendomo; sor: 


tando 









non: iniiferem ieri folli 
abbattere «quest i 






: delle battaglio, 


Eri 
‘stava:quasi.iper dirò: gefierato .dall 

























La Gazzetta d’ Il ‘per: dispaccio da Romai 

È L ingresso del pe in-Roma non . poteva essere 
più splenfido. Questo giorno farà epoca 
li della” i ‘di Rote 6 d'alta 
di 







stia; : di 














cl onale,” 1 
cali el'‘urigo ‘fragitto. dalla! è 
al Quirinale. Le strade - vicine alla: stazione gtar : 
mal, le' 6058 




















«Il Re vestiva P uniforme, di; generale; 60 
il senatore Pallavicini, sindaco ; di:Roma, 
il generale De Sonnaz cd i 
il quale avrebbe voluto avere. 
Misericordia, divinî per, prende 
inazzi e le ‘corone, che .con ‘pio; 
vano: sulla carrozza reale. 
Dopo è stata una , dimostrazio 
tutte, le strade di Roma. Alti 
spleridila, se è umanamente poss 
torio Emantiele al suo érbrare; 
La piazza di Molle. Car: a 
oltre ventimi'a persone sfidanti la for: 
applaudendo, cd. agitando. migliaia ..e; 
bandiere. i ° 


























stri, le deputaziohi 
i sindaci: ‘delle più 
radiante‘ di giubilo, ‘ 
Venivano poi le autorità ci 
sigliò municipale di Roia 
‘Tale © esuiltanza ‘'entù: a: ‘sempri 
popolo romano dete'ayér'ridestaf 
«tra le‘ruîne vicine dell’ antica Roma, “n: 
aver: suonato cone: grave”rimprovero ‘tfa° 
viventi di Roma papale ammutolita ‘ed' ini 
i recessi: del Vaticano,” “° “© i 
pi imasto (> 
"Forse'hia ricordato che'quesi 
«pur le ‘sué; se avesse ‘contingiato “l’ 
stro Re ha compiuta. pe mago 
Roma ha dimostrato vero il quasi! anagramma — 
dell’ augusto nome del Rr VITTORIO -EMANUSLE: «a 
Roma ti vuole. . cani fa 
Viva il Re.! viva, 1’ Italiat viva Roma! 





























HI governo a' Roma + ; 
Ecco la lista dei locali’ nei quali 2a 
installati i Ministeri. i fe 
Ministerò dell'interno e Presidenza del Consiglio‘. 
dei ministri, ex monastero S. Silvestro e Stefano! . 
in Capite, Via della -Mercede: Cate 
Ministero della; guerra, ex convento dei SS.:XII 
Apostoli, con ingresso dalla-Via degli Archi della’ 
Pilotta, 7 i Si 
. Ministero degli affari esteri, palazzo Valentini,‘ 
piazza dei Ss.: Apostoli. . NERE 
Ministero delle finanze; ox: cinvento della Miner-. * 
va, con ingresso da -Via del Seminario; ; (| 
Ministero di agricoltura, industria e' commercio; 
locale dell'ex tipografia: camerale, Via della Stam= 
peria. Dagati 
, Ministero di grazia e giustizia’ e culti, palazzo 
demaniale ni piazza Firenze. (0. 0 























dei Portoghesi. 
" Ministéi 
con ingresso da Via di S. Pantaleo: 





na, 
gli Uffici delle RR. Posto.) 

È . Sedi di altro Amministrazioni: 
‘e grandi Corpi della Stato. 
i deputati. - Monte Citorio. 
in Palazzo, Madama. 

di Stato. -- Palazzo Baleani. 










"Ameri 
ne Serial 
Consig 





tra. E 
«Direzione del Genîo.. militare: San. Silvestro 
al Quivinale.;... ; is 

. Ri Intendousa, della finanr 





= ‘Sanita Maria delle 







egisteà, Marche d'oro e Cons. — Sane 
dolla-Valle. i © > 








gnanolli. ( piazza di Spa. 


—_A -Ripotta, palazzo 
9 di Ù sn Baite Vasi di 
i Divezione generale del. Lotto. +=: 1d...-a. Ripetta. 
«sLetagra intrati.‘— A Monte Gitorio, 
45. luglio .a-SccSilvestto in Capito. 
R. Corte-d? appillo ‘0. dei Tribunali... 
vento dei Filippinî.sv > a, . 
Prefettura. — Palazzo Sinibaldi, 
- Comuindò 'dei' carabinieri. — Piazza del popolo. 
. Questura. "— A: Monte -Citorio (fra pochi giorni 
. S. Silvestro in Capite) a Ù 


SERA Li 






















La ‘impudenza: dei giorn 
Di, fronte ‘all’'entusiasmo "immenso 
ce. della Verità. ha, il. coraggio di dire 








] presidente . 
gnàto “dal ..vice-presidetite An: 
6pretario Cesare, Bertea e dai 
Jenichini ‘e Clemente Corte, ha 
(0 del palazzo di Monte:Citorio, 
inza nazionale, 0; 
5 della Camera ha poscia 
inoxevoli' deputati. analoga cii- 






















D' Hratio: ha i per di i seglienti partico. 


Tai cda ‘Roma ‘in/data del 












velaciento straordinario 
rabilo.-£ ché l'ovazione, di ‘cui il 
Re' 8"stat6°P erbe, stata interrottà da Napoli 
sido”al' Palazzo del' Quirinale. Cinquanta‘ mila per 
ila bandiere sulla‘ Piazza del Palàzzo. 
fietica. Ordine perfetto... ; 
Umbério, a'cavallo, comandante in 
ò udito; "come pure le' trip: 
‘ dalla’ popolazione che 























12 eb Misindaco' di-Roima hà pubblicato il 
manifesto 










viene ' dalla -.sa- 
tente . volere . delle 
rlamerito,; dal..valore 
civiltà dell’ Europa, 
leale. patriottismo 


esercito, ed alla civiltà ‘ progredita, 
16 magnanimo,. a cui fu; serbato di 
far grande l’Italia 1... SA 
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iecoglianid Re'Vittorio': Emanuele," non* 0 

intemperanza, ma con bene ordinata “letizia. ed: an- 

‘che nel giubilo: mostriamo all’ Europa ‘il seniio che 

mostrammo col plebiscito; mostriamo che Roma, 

torpata a capitale d”. Arrà di ordine e di 

concordia aligrido= pe E 

ci °° Viva P'Italiat — Viva il Ret 

Dal Campidoglio il 4° 4871... 
n ‘I sindaco; 

5° F, PALLavicine : <. 


























fo csi 


SOS Ping iii ce I 
Austria, La Presse ‘idi Vienna 
contro dd-Alfermazioni: dei- fogli‘ clericali 
che il barone: Kubeck ‘abbia ‘mai: rifiulato dî: trasfe- 
*rirsi a Roma. Ben: è 








Ministero ; della marina, ex convento di S. Ago- 
stino, con - ingresso dalla piazzetla di ‘8. Antonio 


‘o del lavori pubblici, palazio Braschi, 


‘, Ministero delta pubblica istruzione, piazza Colon- 
alazzo Demaniale detto delle. Colonne {sopra 


Comatido, generale: delta. Divisione, =. Palazzo ‘di 














4 màrvi da sola; Quindi: è ben giusto' che in dì di tanta 


vero, che egli avea ‘ottenuto i 


«un pongedo per il mese. di. giugno ed erasi .recato | 





j ca, che il, Governo italiano in- ‘ 
..- Quandg;.si.è, saputo. che , il, Governo italiano in- 
rendeva trasfericsi a Romaverso. it;4° luglio, il Ga-. 


hinetto imperiale ha pensalo che esso dovea essere 
rappresentato a Roma in questa occasione dal capo 


| Le loro ossa biancheggiano pei: campi,‘o nelle fosse 

























egli non no approlitterà se non dopo aver compiuto 
i suoi doveri a Roma, presso il Governo italiano, 


riforire dei tratti d’umanità : si scrive 
Salut Public: { dagli 

Una speltacolo curioso, cche olpiseé soji 
lo stranioro che giunge a Parigi, è In distribuzione 





dell’armata «li Versaglia alle donne, gi fanciulli ed 
“gi vecchi, 
«Non è in un solo quartiere della nostra povera 
capitale clie si vedono simili scono, ma dappertutto 
ove vi d.una caserma, un' corpo di guardia. — 
,Sì calcola che non siano meno di 5000 gli sven 
turati nutriti: în tal guisa, 
‘em A Liona.sì va coprendo di firme una peli 
zione: diretta al corpo del potere esecutivo, all'As- 
semblea ‘cd.ai. ministri, coùtro i dazi sulle materie 
tessibili proposti dal'signor. Pouyer-Quertier. i 


“i Grenier, il principale autore’ dell'incendio doi 





certo ‘Henry, «famoso barricadier. A 2 
CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


31 di I° Luglio 1871 





Per ‘una ‘epigrafe che lo ricordi ai posteri 
Su * O /quanto è corto Îl dire, e conie fiocdl., 





È tanto che non basia a dicer ‘poco!! 
5 Dante. 





E ‘*-Signori,: Ò De 
‘ Rappresentar. con’ parole . îl ‘gratidissimo dl 
Te De era a Roma si compie, sarebbe impre 
non ‘che dalle’ mie forze; 
più ‘eletti. Tale eloquenza hanno în''se'stessi i fatti 
capitali ‘onde si “rinsanguano: ‘a vita:novélla:e ‘rigo 
«gliosa' le ‘nazioni, - che: innanzi -ad. essi. !*- 
tl gi tidgga diven ‘tremindo;'niate) 
e la: forza del sentinietito investe ‘co di 
-@ per. poto non')° oppriste: Ond” 
provvisaziente a' dire una patola sulla’ epigrafe che 
una. delle ‘grandi Rappresentanze cittadine, per mez 
+.zo del’ Municipio; con pensiefo degno ‘dell’ Italia, 
vuol'quì ‘collocata, mi limiterò “a interprétarvene, 0 
Signori, il muto. linguaggio. CAR AO 
1 Ed ecco quello ‘ch’ essa: vii dice: : Ma 

L'Italia é ritornata a' Roma t 

‘Chi’ all'’annunzio:d' un avvenimento sì 
che ‘fu-'indarno ‘il :sospiro di mille “generazioni; non 
si sehté inondare il cuore: d’infipita:‘gioja? ‘’* . 

Questa < illustre ‘ ‘esule cacciata - di’ casa, spog! 
d’ ogni: suo bene; perseguitata; ‘oppressa, battuta per-" 
fin colle verghe. e':franta: dalle: torture, spettacolo 
compassionevole aiquelli:stessi ‘ch’ella-avea domi- 
nati, oggi dopo: lungo ordine :di secoli”le ‘di martirii 
torna, ringiovanita e potenté,iall''avilo seggio tra it 
plauso universale. de” popoli. ‘Efla. era’ tenula: per 
morta-e pur fu riservata, nonchè ‘alla vita; al trionfo. 

Ombre ‘de’ : Scipioni e ‘de’: Gracchi, uscitele :in- 
coritro :6 -sostenetela ‘col; ricordarle )” antica «storia. 
E tu, o'vécchio poeta mantovano, ‘allarga le' braccia 
e-solleva.la voce gridando: | " 5 

‘ Hanibus date lilia plenis, 
: «Purpureos spargum flores... a 

Spargiamo la via;; di fiori a costei che ritorna 
dopo. aver.a lungo provato come sa:di sale i 
n + Lo scendera salir per: 1’ alirui scale, 

Infatti, se :hoi ci’ facciamo:a considerare come 
} Italia diseredata usci «di Roma, é come vi torna; 
si comprende che non senza divina disposizione del 
cielo ‘alla quale i nostri grandi uomini han dato 
mario, ‘questo avveniva. 1 . ' 

"Il peso:delle ‘sventure sera troppo:grave, e la via 
troppo lunga ‘e tròppo aspra:“perchè potesse tor- 






















allegrezza: si.irichiamino i nomi dei ‘generosi e dei 
prodi‘che-7’ ajutaronò. Lit Ra 

» I-loro: nòmi?: Ma chi potrebbe dirseli? Noi li 
chiameremo . degione. Sono tanti”! ‘appartengono a 
lantè generazioni, che.il .rammemorarli: è impossibife: 


delle fortezze, la loro’ vita fini- nelle: carceri, 0 
patiboli. i. E e 
°. Ma. che. volevano costoro? , 
<; Che volevano? Null’altro, se non quello 
si compie; ricondurre © Haliaa Roma: .- . 

«Né sono tutti morti, o Signori, coloro che tinsero 
il suolo del proprio sangue 0 sudarono sulle carte, 
0 impazzarono lottando e dibattendosi fra. le diplo- 
motiche. maglie per. incarnare. questa nobilissima 
ide9:; molti ne vivono. ancora,..altri tuttavia giovani, 
‘altri ‘prostrati dalle fatiche, Jogori, nella salule, sul 
Y'orlo ;della; tomba. Morti e vivi si-sono datila mano. 
*.Che volete mi i i 
7° AAP Italia si ‘negava il diritto <di vivere; la si 
leva per sempre eliminata di casa sua. > © * 
*. Gli usurpatori’ portavario in' campo:la prescrizione 
e-î diritti divini, Ja diplomazia» tenera ‘della! com- 
moda ‘tranquillità, li secondava.-Si fingeva di i non 


sui 


che oggi 




















sapere che:il diritto. de”. popoli è sempre aperto; € : 
il dtentore ;| | 


che sta scritto nelle :XIL.tavole : contro 
straniero elrna ‘rirendicazione. e) i i 
a che avrebbe -fatto l’Italia. debole, informa, ar- 
ilita:in mezzo a':suoì vessatori, se Ira suoi figli, 
non fossero sorlì dei filosofi a ‘.proclamarne «i ..di- 
rilti, dei martiri a sostenerlì, dei soldati a procu-” 
rarne il trionfo? 








Li i GIORNALE DI UDINE: . se 


*. Gli è por costora, o Sigadri, che l'Italia rappre. 
‘sontata. oggi dal-Ne Galanluomo fa in Campidoglio - 
il suo solennissimo ingresso trascinandosi. dietro. il 
cocchio regale, per sempre avvinte con forrea ca-” 
l'ingiustizia, ? ignoranza © la superstizione. 
ì per: costoro che s° np il trionfo. 
Ro non ha bisogno 
“di grucce "Doro ‘e d’argento per sostenersi, come 


della logazione e non.da un delegato, It conte di” 
Boust, d'accordo coll’Imperatore, ha dunque «invitato 
il signorKubeck: ad aggiornare }l suo congedo, cil 


È nu ; * È Li FRI si 
i Rramela. Dopo tanti orrori è ‘consolante il 
da Parigi al 


tia 
tutto > 


dei i viveri; fatta: due volte’ per giorno dai soldati 


grani. d'abbondanza, .venne arrestato, e. così, puro < 


ma neppur d' ingegni i. 


portontoso; -{. 









































tene, 





(è 





‘do, a quella Fedo c 


si vontebbe fir cratere. 





natia. - ci 
Di questi dice | Alighi 
» Fallo iv'avele Dio d'oro e d’argento! 
. Di che Altro è da voi sil” idolatre, i 
a ch' egli © voi n’orate cento. 
Ahi Costanti di quanto. mal fa mare. 
Non_ia tua conversion, ma quella dofe, 
"Che da te’preso il'primo ricco pstre! 





suo di: 
Fondata ih casla 01 umil poverisde 
Contra luoi fondatori alni fe. corna, 
« Puitto sfacciata; ‘e dove haî posto speno? 
Wogli adultert tuoî ? nello maloate 
Ricchezze tante ? “ 


u 
È acRoma, i si 


rente: maligna di isse bene il poeta: 
« Molti sotgli enîmali a cui '8*ammoglia 
1. < B;.più saranno ancor, infia.che'‘il Veltro 
« Verrà che la farà morir di doglia. 
3 Questa, gèrite,.a cui aflluiscono. da tutte lè parti 
del, mond rinlinite ricchezze; che.vive morbidamento 
; I, velluti-e la porpora, riempie il mondo 











e piangevane, doziandando 


Veliro è, venuto, ed entrato in Roma. Per- 
le;-dell' Italia egli ha fatto, come il Re- 
sorto, ha > gettata .la sindone,.- lanciata in 
‘a. che gli. chindeva il sepolcro, ed.è 
Romaor. gridando: ' Pyee, pace. 
in:cui vi parlo. -.,::.. : ; ; 

® pace sarebbe; se i ministri della carità evan- 
gelica: non. predicassero, in.nome dello stesso Agnello 
divino, | 
dice. S. 





’ietro perl’ Allighieri: |; 

on fu nostra intebzion. che a destra mano 

Forio dell'aro, del popol erieliono:". 

Nè ‘che:le chiavi cha. mi far roncesse 

Pivenisser segnacolo in vessillo, À 

«| Che:contra i battezzati combattesse. x 
v:Essi chiatiano apostati coloro : che. non. continua: 
rono.a: seguirli ‘pel: babilonico -sentiéro-. accennato 
doll’ apostolo dell’ amore. E sia. Noi abbiamo sem. 
pre -posto, ini. cima. de’. nostri pensieri : una: sublime 
© cara ;idea;;la°grandezza «della patria. Da ‘questa 
idea non; abbiamo .apostatato mai. ’’Se: caramin fa- 
cendò ci siamo. aMontanati. da' altre, questo avvenne, 
perchè a' un certo..‘punto le trovammo ‘avverse.a 
codesta prima;: che :avevamo ‘accarezzata. come buona 
e santa fin :da- fanciulli e che sapevamo non contraria 
alla legge del Nazar:n». Iddio perdoni ‘a coloro che 
disertarono ,le bandiere della patria, sotto il prete 
sto ch’ egli non Je.ha Denedette. Noi le abbiamo. 
seguite ed esse ci. condussero. a Roma. 1a 

Oh se.ora almeno cssì :smettessero le ire, @ ci 
tendessero le mani, come a fratelli! . 

Ma come sperarlo:? . 

«:Di costor ‘piagno gi be: 
«« Che-t® ha Te en do Hei. terpi.. 
« Le male pienté che fiorir non sanno. P . 

Sono parole che..it Potrarca . diriggerebbo ‘al Re, 
se oggi vivesse, e che noi . riferiamo. alla ‘necessità 
di togliere di mezzo ogni germe di discordia,‘ 

I’ idea del Campidoglio che . fa piegare. «it capo 
alle generose città che gli sacrificarono le loro corone, 
risvegli in petto a tutt gl’Italiani quel sentimento di 
fratellanze,e digoità .nazionale,‘per cui ogni uomo. li- 
bero «si ‘teneva anticamente da più che un re,contento 
disparire; come. individuo, purché trionfasse il nome 
romano. sd i ' 

E già dal Campidoglio. un’ era nuova si apre 
oggi all’Italia; o Signori, quell’ era che tre uomini 
di magnanimi sensi, e di carattere indeclinato, colla 
parola € -colle armi ci hanno affrettata. 

È giusto che di costoro almeno fra tanti nella 
solennità di questa giornata s’ odano risuonare i 
nomi, affinche nessuno di voi, si dimentichi d’ in- 
+segnarlì ai figli, c ai nipoti in segno di clerna grati 
tudine. E sono: CAMILLO CAVOUR, G. GARIBALDI, 
VITTORIO EMANUELE; la mente; il cuore, l'au- 
torità della risorta, Nazione. Il primo è caduto nella 
tomba sotto il peso de’ gravi pensieri che ne con- 
sumarone_il corpo; ma negli ultimi delirii. contem- 
piò sorridendo 1° Italia e mormorò: ella val L’allro 
riposa dalle sue. titaniche fatiche sogfenute per la 
libertà. de’ popoli, sopra uno scoglio, € gettando uno 
sguardo di Icone attraverso ‘il mare, vede con inef. 
4 fabile .compiacenza avverato 08g! per } Italia il suo 

profetico grido: Roma o morte, e nel più folice signifi. 
ito. Infatti il possosso di Roma era condizione di 
ri Ttalia.. 





















ele, incrollabile nella sua fede 
alla Nazione, impavido contro i nemici, irresistibile, 
co lestino, entra in Roma e appaga final 
mente ì caldi desiderj di coloro, alle cui lagrime, 
disse un di, di non pofer rimanere insmeibite: Egli 











saccesa in<tompi pericolosi la face della libertà, e 


H5 *{ nostri! grandi poeti, nemici dichiarati dell’ ipo- 
crisia, e veri credenti, fulminarono con parole di 
duoco. gli adulteri;: della Chiesa di Dio, i quali fin 
d'allora tentavano di falsarne la bela e ingenua 


E il Petrarca scrive della Corte romana de’ 


| Ed è contro-questa secolare avidità sacerdotale di 
; | umane fortune che 1 Italia ha dovuto lottare per 
| tanti secoli e ‘spargere talito sangue-per tornarsene 
È‘ non sono ancora cessati i climori eÎle minacce,” 


|, ormai - ridicole, sempre parricide, d’ invasioni stra. 
i niere, supplichevolmente invocate. Lupa insaziabil: 


cellabili,: 
lagni femminili: gridandosi . povera, e. con artifi-; |* 
: ciose parole; e indecorosi’ magisterii,. strappa all’ af, 
| famiata: popolazione, della campagna 1° ultimo obolo,; 
i uale.ayrebber. forse saziato una volta almeno i 
inutilmente del 


(me, in occasione ;del: solenne 
* Roma, inviava il seguente telegramma: 


L Questo;raccade. (oggi, :0 signori, forse nell'ora stessa 


odio, ;e;la vendetta, itomemori di quel.che” 


il giorno immortale 








dia mantonnto da sua parola. Ha raccolte in un 
fascio-le forze sparse della nazione, le ia prestato 
il- sio” braccio, d'ha condotta da! cavalier senza 
inacchia o senza: paura all’ antica sua sedo e fo ha 
riposto in capo la: sua corona. -Si può essero ammi. 
ratori d’ un. illustre patriotla che dopo. aver. tenuls 















‘insegnato a'nof a balbeWare -il nome di patria, va {fi 
tuttavia ramingando in suolo-straniero, e quasi men. |{ 
dicando a frusto a frasto la-vita; ma non si può negare {2 
un tributo di profonda devozione ad: un Re, che fi 
tentato, 6 minacciato in tutti i modi, perchè rom. 
pesso fede a' suoi popoli, costantemente oppose un 
rifiuto, preferendo al tradimento, se fosse: stalo 
d’ nopo, la morte, ‘ 
Ed. ò per la sua costanza, cho nni ora gli. pos- }é 
siamo dil col poeta: 0° 1°. È 
o Ma mon nenza destino ‘lle bic braccia 
. Che scuoler forto.e sollevarla posso. 
È or commesso il'nòstro copo, Rom A f 
“Gli è por lui; ‘ehe-appunto da: Roma,'ormai sede { 
dol -Govorno «italiano, ' à È 
per un popolo, che 
i jamais da qualan 
‘vani e, ridicoli. RO 
!. In somma, il Veltro vaticinato È 
«in Roma, Un grando ordine di cose si va"miitando, 
“e ‘verrà ieimpo cho' risplenderanno ;doranque la "v 
‘rità, la. gi i, o damores.: x 
be mi, ‘0 giovani, speranze della nos 
‘e ‘voî tuiti che 6611 onestà orioratò il lavoro. 
* “La-lapide che per:Votrla; città di'Udine; 
tima tra le generoso, figlie «d'Italia, vuol... 
collocata, tramtaniderà al tardi’ vostri n 
imoria ‘del' fausto ‘Avveni «V0É 
“brato: jeri-con ‘festosissime 
ma sarà. anche un 101 
e, l’ avvenire, 8 It 
qualé il Genio. d' Iilia ha; 




























+ ndNon. si forna più indietro. 
Possanò titti comprentlerlo ! 
et ARBOIT. 





“La Camera di Cominereio di Udi 
ingresso del Re in 





AS. M. il Re d' Italia 

seta 141 Romi 

H giubilo universalo,‘pél | grinde avvenimento fi 

nalmeritè ‘compiuto, si’ traduce’ nial:: grido unanime. 
Viva 1° Italia! Viva il inagnanimo e valofosoi sv 

Re Vittorio» Emanuele P° 1°: * 0 È 

. 2 Luglio |. 
























residente. della" Ci 






“Epigcal. 
della, capitalè”in<Rosia; furonò 
punti della ‘città dé) i 


tisorgimiento-‘nella' Città Eteitià. 
desime, pubblichiamo le 

Phuno Lento ‘1 * 

MDCCCLRXI s 

o OGGL 

HA ITALIANA ‘ 

SINTESI DELLA ‘UNIVERSA CIVILTA” 

DA :ROMA CAPITALE È 
| SOLLEVANDI 












COL RAGGIO DELLA GLORIA VETUSTA 

SOGNO DI FIERE INTELLIGENZE 

SOSPIRO DEI' MARTIRI: ‘ 

LA SANTA ' BANDIERA 

” | DELL'UNITÀ" ITALICA!" 

+ SULLE: HOVINE'DEL'PRINCIPATO' TEOCRATICO 

STI ‘“DRAPPELLA | < 

* «E DEI SALUTANO 

COMMOSSE' REVERENTI , 

LE CENTO CITTÀ”; ‘' 

‘ LA'MANO. DELLA STORIA ‘ 

.° ‘QUESTO’ GIORNO 

© IN AUREO CARATTERE ce 

° SEGNA > «i 










A EI 














? ALLA Ci 
‘MAGNA CITTA’ DI ROMA 
# ene 
pOPO' AVER STUPEFATTO IL MONDO 








.._ COL TRIPLICE PRODIGIO ] 
DELLE LEGGI DELLE ARMI E DELLA GLORIA chè 

" È "0661 pt ta 
ACCOGLIENDO IN CAMPIDOGLIO di 
VITTORIO EMANUELE 11 van 

UNICO. RE 
DA DIO E DALLA NAZIONE 
VOLUTO È Ri 

LA GRANDEZZA D'ITALIA è 
1L PROGRESSO CIVILE DE’ POPOLI cl 
E I DESTINI DELLA UMANITÀ". mi 
PER SEMPRE ASSICURA - hen 
To LUGLIO MDCCOLXRI rr 
- Ele 
NELLA GIOIA SOLENNE reci 
Di QUESTO G'ORNO © tal 

PRIMO LUGLIO ‘> ad 
MDCCCLXXY | >, n 
NESSUNO DIMENTICHI © sign 
1L PRODE DEI PRODI Fic 
ONORE DELL'UMANITÀ? "© > qua 
GIUSEPPE GARIBALDI SO 
QUI TANTO DEVONO ©’ * «ebb 
ITALIA R IL MONDO # n 


ASSO 















FRANTI 1 CEPPI SECOLARI 
IN CUI 
CUPIDI D'ORO E DI POSSANZA 
STRETTA AVEANLA 1 PAPI 
ROMA - Ì 
RIVENDICATA A_LIBERTA' RISORGE 
E L'AUGUSTO SERTO 
ONDE GLORIOSA UN DI RiFULSE 
INVITTA REGINA 
, ocei ia 
e © = mRa IL PLAUSO DELLE COMMOSSE GENTI 
"i DI NUOVO CINGE 
ALL'INSTAURATA METROPOLI D'ITALIA 
_....GLI OPERAI : 
FESTANTI 
UDINE 4.0 LUGLIO MDCCCLAXI. 





Presidenza delle Società 0. 


4 Io , bidedi 
i r i’ inserzione il seguente 


i persa ci comunica pe 
| atto di ringraziamento: — È i 
Ai membri della: Societ) di mutuo ‘soccorso cil 

n gi istruzione fra gli operai di Udino, 

‘ Lo feste dei p. p. 1 e 2 luglio furono una s0- 
 jglende è dignitosa. dimostrazione. contro ì pertinaci 
if fautori del dominio politico dei papi, ed’ insiome 

ana manifestazione libera c sincera dell’ alfetto che 
gli Udinesi portano alla Patria. ' 
Questo eloquente fatto dovrebbe dissipare molte 
troso”; ma qui basta constatare ‘che ‘esso. raffermò 
nuichi vincoli di fratellanza fra il popolo, ‘né strinse 
"di nuovi. e tulli gli animi unì più strattamente 
# nell'amore all’ Ialia 6 nel desiderio di cooperare 
alla sua prosperità 


cativo venne a turbare la giocondità delle due me- 


decoro. n 
3 E di ciò devesi merito pure a voi, ottimi operai, 

che anche in questa circostanza deste prova di quel 
buon senso che vi distinguo, e di quel patriottismo 


i esso era massimo delitto io {faccia allo straniero. 
4 La scrivente quindi attribuisco a suo debito di 
rendervi pubblici e vivi ringraziamenti, inquantochè 
onprando in sì degno modo il ‘fausto avvenimento 
che innalzava Roma alla sua «antica. dignità di me- 
tropoli d’Italia, onoraste voi, la Società. nostra edi 
paese. i Sa 
Udine, 3 luglio 1871. 
La Presidenza . 
Lo Rezini — G. Benosàva 
una JI Segretario 
Ma G. Manf.oî. 
Ospizit Marini. ; 
Ringraziando tulli quelli clie‘gentilmente ‘si pre- 
tarono a far bella e decorosa la serata di jeri nel 
Teatro Minerva, come pure quant'altri: ne aumenta- 


“go qui sotto il conto preciso. 
Teatro Minerva. Udine, 2 luglio 4871. 
Beneficiata per. gli Ospiziù ‘Marini. » 


Totale L. 798 92 
Compensate ‘alla signora Colombino 
direttrice dell'Istituto filodrammatico 





per cessione della recita. . 1.200 — 
Tasse 2003 0 a 4897, 
Servità e macchinista 3 * 2064 
Candele 0a 3 
Gas. da : » 4480 
L. 284 41 


L. 514 5I 


leri a questo benelicio se ne aggiunse un'altro 
che merita altrettanto uno speciale ricordo. 

Il signor Antonio Volpe ‘consegnò It. L. 100 ad 
esclusivo favore di un povero scrofoloso certo Gio- 
vanni Nicoli. * ° 

Pel Comitato. Promotore 
Il Presidente 
Dott. Muceris. 


RI trattenimento musicale deam. 
miatlco dato domenica sera ‘al Teatro Minerva a 
heneficio degli Ospizi Marini c per solennizzare 
l'inaugurazione : della capitale d' Italia nella Ciutà 
Eterna, ebbe quel lieto esito cho corona sempre le 
recite de’ nostri filodrammatici e }' esecuzione di 
talun pezzo musicale per parte di qualche dilettante 
a di qualche artista della nostra città. 

Applausi e chianate si ebbero: quindi tanto-la 
signora Ernestina Milanesi che unitamente Al dott. 
Figechi esegui un duetto del Marin Valiero, 
quanto lo stesso dott. Fiecchi così nel detta pezzo 
come nella cavatina’ dell’ Ernani. Eguale accoglienza 
ebbero pure i signori.Doretti e Gremese che cseguirono 
an duetto del Simon Boccanegra; e piacque del pari 
assai un duetto dell’opera Zs due illustri rivali can- 


| ied estensione di voce ed una ngilità: che dimostr 


Musioni in chi vorrebbe, condurre il mondo a ri-, 


Nessun dissidio, nessun intemperante alto provo. . 





norande giornato; tutto ' procedelte ‘ con ordine 0 - 


È di cui vi mostraste animati sempro fino da quando ‘ 


rono l'incasso colle loro generose offerte, ne espon-. 


N. 460 viglictti di porta a L. 0,65 L. 299 — 
» 9 » a» 0,40» 360 
» 270 »dispensatiamanus0,fi5 » 494 53 
» 43 » +. » >0,65» 2795 
» 40 »diloggine »0,40» 16 — 
» 48 palchi » 4,00» 722— 
» 4 palco cesso dai sig.i Angeli» 4,00.» 4 — 
+2» cessi dalla Società del 
Palcone L. 4,00, 8- 
N. 34 sedie I fila 
+ 095 » Ha 
» 43 » HH» 
» 24 Platea LL, 0,30 L. 40 80 
Bacile ‘ *» 4302 
L. 658,92 
Offerte dal Municipio » 150 — 








ca _- (GIORNALE ‘DI UDINE 





tato: dalle signore E, Milanesi o Teresa 
Gallizia. 


Quest ullima poi fu particolarmente applamalità 6° 


chiamata per ben Lre volte al ‘prosconio . dopo ese: 
gita l'aria del di r 
stelo divuleo » ‘Essa, difatti, ia quelle: stupenda 
o diede uu nuovo saggio di quello doti 
ta che la distinguono, spiegnado flessibili 











vera 


un’ educazione musicale distinta.» 

Alla signora De Paoli-Galizia, come agli altri cul 
dell'arto musicale, primo fra ‘i quali il nostro maestro 
Marchi, cho gentilmente diedero il loro concorso 
alla serata, : dobbiamo poi tributaro una parola di 
elegio per la spontaneità c la sollecitudine con le, 
quali aderiscono Sempre a prestare l'opera foro, 


ogni qualvolta si tratti di traltenimenti aventi. uno * 


scopo di pubblica o -privata boneficenza. Questo 
elogio va esteso. allresi agli egregi dilettanti fi 
lodrammalici, ai componenti |’ orchestra e ai pro: 
prictari del Teatro Minerva,aquelli pel loro grazioso 
concorso, a questi pel concesso uso gratuito del lora 
featro. 

Ripigliando ta cronaca dello spettacolo, diremo, 
che la” mazurka La Primavera dedicata dal signo 
Cesare Ripari alle gentili socie dell'Istituto filodra 
matico fn anch'essa applaudita; .como lo :fu Pultima 
parte del trattenimento, che si chiuse con la recita 


«del dramma Filippo; nel quale i dilettanti: filodram- : 


la valentia che di distingue 0 per 


| matici spiegarono 0 | 
loro fe' nostre ‘congratulazioni le 


Ta quale facciamo 
‘ più cordiali. i dae 
‘Abbiamo detto nel nostro ultimo numero che il 
tcatro, splendidamente illuminato a cura del Mani. 
cipio, era. popolato da nn pubblico scelto je nume- 
rosissimo, e ciò contribuì a rendere il trattenimento 
più lieto e brillante, ed a chiudere nel miglior mo- 
do quel giorno glorioso in cui si compiva il più su- 
blime episodio della meravigliosa epopea italiana, 
«Da Spilimbergo, 2 luglio, ci scrivono: 
«HI nostro: paesò si è imbandierato per solennizzare 
il grando fatto dell’ inaugurazione della sede del 
«Governo nella tanto sospirata Città, la Città Eter- 
na, Roma... dopo aver ‘impedito il papato 
mille anni all’ Italia di risorgere. Partita la 
iniziativa della festa dalla rispettabile. Rappresen: 
tanza Municipale, il Corpo Filarmonico,  interpré 
delle aspirazioni si può dire ‘di tutto il paese, | 
vigilia della festa volle portatsi ad ora tarda. sotto 
le” linestre' delle abitazioni delle Autorità *Governa: 


tive e Municipali,- e là con. suoni e con. grida..dî... 
Evviva Roma Capitale d'Italia, dare segno che per. 


il domani essi ‘erano pronti. a prestare la loro opè- 


ra per rendere. più ‘bella, più' brillante, più nume- 


rosa la' festa, a dispeito delle invettive e delle pro- 
teste che vennero scagliate  dall' altare duc. giorni 


prima:dal nostro f.î. di Parroco che a tutta forza: 


vollevà ma non 

Secondo quin 
cipio gli edilicii 
illuminati;-cd i 


oteva provare l' infallibilità. 
di le disposizioni del nostro Muni- 
pubblici erano la sera’sfarzosamente 
‘cittadini tatti (meno certi Giani 






‘dalla doppia faccia) esultanti vi risposero con entu- 


siasmo, facendo altrettanto sia ‘con’ torce, sia con 
fuochi e con palloncini di ogni colore. ‘In sulla 
piazza e nell'ora propriamente che anche Cinzia 
volle concorrere. a. rendere ' più luminosa, più. bella, 
più fantastica la serata, una quantità di pubblico et 
in ispecialità signore’ assistevano al concerto  musi- 
cale ed ai fuochi di bengala a più colori. Il trat- 
tenimento durò fino alla mezzanotte e.venne chiuso 
dalla. banda che percorse i principali ‘luoghi det 
paese. Se dalle. foresto. della Sabina alle vette del 
Gianicolo tutto il popolo concorse in Roma per la 
prima volta onde esser testimonio di sì gran’ fatto, 


. dalle Alpi .al Lilibeo tutti gli Italiani compartecipa- 


rono augurando fra gli evviva di veder sorgere Roma 
che darà nome ad una terza civiltà. 


Le conferenze magistrali che il R. 
Provveditore agli studi. terrà in Udine pei maestri 
o macstre elementari avranno Îuogo nei giorni 6 e 
413 del corrente luglio, in una delle sale del 
Comune, dalle ore 8 ant. alle 11, e dalle 4 alte 
:7 pom. . 

La Compagnia del Gran Circolo 
Americano è. giunta tra noi, e alle ore 5 av- 
verrà una. cavalcata ‘per Ja città. Alle ore 7 5° apre 
lo spettacolo in Piazza d’armi.' Domani due rappre- 
sentazioni,. un. Carro tirato da venti cavalli farà 
il giro per la città ad. un’ ora : dopo ;. mezzogiorno. 
Alle 2 pom, s’ aprirà. il primo ‘spettacolo,: e alle ore 
7 pom. avrà luogo. l ultimo spettacolo. 

Tali spettacoli: sono tanto straordinarii e degni 
dell'attenzione, del nostro - Pubblico, che crediamo 
inutile ogni parola per eccitare la curiosità degli 
udlinesi. ie 


BULLETTINO' GIUDIZIA RIO 


Nel giorno 30: giugno decotsò presentavasi 
dinanzi al nostro Tribunale, {come accusato di 
renitenza alla Leva, certo Giuseppe Pavan. La Corte, 
presieduta dal Cons: Lorio, accogliendo la proposta 
del Pubblico Ministero, rappresentato dal D.r Tami, 
condannava il Pavan a due mesi di-carcere. 

Più tardi Ja Corte stessa raccoglievasi per giudi- 
care sull’ accusa del furto d’un asino. imputato a 
certo. Eugenio Zanardo. La Procura di Stato, ‘ rap. 
presentata. dal sig. Galetti, chiedendo. ‘la’ ‘condanna 
dello, Zinardo, tenne calcolo in modo speciale della 
recidività dello stesso, essendo egli statò molte: volte 
punito -per -furto, è propose la pena di 18 ‘mesi di 
carcere duro. Il Tribunale invece la limitò ad un 
anno. Lo Zanardo era confesso, per chi, il? suo di- 
fensore avv, Beinardis nio potè che raccomandario 










de Paoli è 


Iol'o in Maschera: «Ma dall'arido .{ Si 










sticevette dal 
if ì Francia: 


° ‘Bruxelles 4. Parecchi giornali annunziano pross 


per. 












alla clemonza idei Giudici. E convion dire che css0 


Zavardo  facèsso n fidanza sopra tale clemenza, in 
quanto che rimase a bocca aperta sentemlosi con 
dannare ad un anno, mon fece lagno di sorte, mu 
i espresse che:per dui asino ea Lapo, e ricorse 
a di grazia all'appello per mitigazione di pena. 


‘FATTI VARIE 





















Este me del Prestito di. Mila. 
no del t Luglio. Serie estratte 5590, 4508, 
7243, 0317, 1520, 3762, 6389, 6981, 0178. .Il 
‘primo premio di lire 100,009 spetta al N. 44 


della sorio 6380, cd il secondo di lire 5900 al N. 
22 della soric 7243. Lstrazione del. Prestito di Ve > 


nozia det 30°giigno, ‘Serie estratte 413707, 4603, 


| 576, 744. Primo ‘premio di lire 25,000 aì N. 5 
della serie 744. ; e i 








a Telegrammi particolari del Cittadino: + : 
Monaco ‘2. JI; maresciallo conte Moltke è qui 


aurivalo: Ire di:Baviéra si trova a Hohenschwangau. 
Parigi- 2, Il. 















d verno l’invilo di ‘abbandonare la 
saediif | It, 

Ostenda 2. L°imperatore di Germania “arriverà 
qui nell'agosto e ci si tratterrà (re settimane. ‘ 
mo il ritiro del ministro dell’ interno. ' 

Bruxelle 2. Le camere ‘di commercio di' Marsiglia 
e di Lione, seguendo; Pesempio di quella dell’ Havre 
protestarono contro i!proposti diritti di degana, | © 


La missione di Estancelin per ottenere dal duca 
vista coi conte di Parigi sa- 


di Chartres una inte 
rebbe abortita;:, ; : 





— Dispaccio dell’ Osservatore Triestino : 
Vienna, 2. Quasi ;tutti i fogli fanno rilevare il 
grande successo, del discorso pronunciato - dal conte 


Beust nella seduta di ieri della Delegazione austriaca‘ 
e la quasi unanime adesione alla sua politica. Gli 


organi del partito costituzionale pongono in rilievo 


..che il partito ;costituzionale manifestò, apertamente 
| col mezzo di Herbst:il suo riconoscimento per -la 


politica estera ,del..cancelliere dell’ Impero, special. 
mente riguai la Germania e ail’ Italia; .il qual 
‘riconoscime: be la sua espressione nell’ inalte- 






rata. approvazione - del bilancio del ministero degli 
“esteri. ; 


— Al ricevimento; delle varie deputazioni, S. .M: 
altorniata da circa cento rappresentanze municipali, 


| volgendosi a quella di Torino, disse: «Come ben mi 


figuro la contentezza di Torino quest’ oggi 1». 


‘ (Conte Carour) - 





DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani . 
© .- È Firenze 4 Luglio 3871., 


Reggio di Calabria, 3. Ieri imponente i 


dimostrazione acclamante Roma capitale e îl Re 
în ‘Campidoglio. La: città è in gran festa. 


Parigi, 3. I giornali nulla contengono’ di ‘ 


positivo ‘sull’ elezioni di Parigi.‘ Ill Gaulbis 


erede che la lista dell’ unione - patigina \avrà! |: 


quindici eletti. Fra' candidati della lista radi= 
cale sarebbe .stato eletto il solo Gambetta. 
Gli altri cinque eletti apparterebbero alla li- 
sta repubblicana moderata» ‘°° e 

Mtene, 2. In- seguito alle complicazioni 
della questione pelle miniere di Laurion, Con- 
duriotis è Rangabe ‘si affrettano a partire per 
i loro posti di Firenze e di Parigi.’ 38 

‘(ULTI DISPACCI 
_Rawigi, 3, I risultati approssimativi di 34 
dipartimenti, non compreso quello della Senna, 
danno probabili 56 elezioni delle liste repub-- 
blicanee 12 conservatori. i 

Roma, 3, ore 5 112. Il Re è uscito dal 
Quirinale: in vettura ed è montato a cavallo 
alla. villa. Medici seguito da brillante Stalo 
Maggiore, “dalla Guardia Nazionale a cavallo 
e dai corazzieri.. Recatosi al Pincio ha pas- 
sato in rivista la Guardia Nazionale di Roma 
e della proviticia;;e Ie truppe schierate in via: 
del. Babbuino; Piazza Venezia, Corso ‘e Piazza: 
del Popolo. . : ; 

Lungo le vie, ovazioni e. fiori, 

La Piazza del Popolo era convertita in an- 
fiteatro; lo spettacolo era sublime; gli ap- 
plausi entusiastici. * 

. Su palchi separati assistevano i ministri e 
i membri. del corpo diplomatico, i sindaci, i 
presidenti-del Senato e della Camera. 

I popoloapplaudì fragorosamente la Guar- 
dia’ Nazionale “della città e provincia e le 








troppo, < © 
:.MRBoma, 4..Il Re.intervenne jeri alle ore 9 al 
ballo del Municipio che riesci splendido. - - 
Afle 11 il-Re-partì per Firenze, 
Als Quirinale ‘imponente dimosiraziono di 
tutte le Società operaje con bandiere e torcetti 
che-aselamarono il, Re, il quale affacciossi più 





volte al 'balecne, 

La città è tutta illaminata 
neo ‘st’diversi punti. 

‘ ministrire il corpo diplomatico assisteva- 
no al-ballo, ©": METE - Da 

Parig3 3, Secondo i risultati parziali co- 
nosciuti, sembra che la maggioranza degli e- 


+ 1 


3 fuochi @ arli- 



























0. 


‘marito della ex-regina di ‘ Spagna | 


lelli appartenga al pi 
Marsiglia furono eletti 


Nostolin, Duvergier, 
Rouher ‘non fu 


riore. 


NOTIZIE DI BORSA 









«Vigheui -di credito 9 
viglietti. 1864 69 4/2, ‘az 
bio Vienna: 80° B{8, redd. i 
Striàci, mo, = tabacchi. ma 
Chiusura debole. 

















59,60] Preitito mizionete 






Rendita. 
“tino fi 





4 nominale» i: 
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Obpligaz, » 








‘siglia a wIBta,  ; 
Obbligazioni tabaee *, 
chi 3 IT 













| Rendita ‘8-0/0 g00., 
Prestito Nazionale ‘48 
“Azioni Banca Naz'onale i 

.p Regia Tabacchi 


| Obbl'ggiioni 












d$ god. 


“4 ‘aprile! 
i Regno: 





»' Beni demanisli 
» 0. Aeseecelesiostico: s: 
i VALUTE). 





Pozzi da 20 franchi * 
Banconote austriache 
ie SCONTO pe 
| Vénézia e piazze d’ Italia * 
|. della Banca Nazionale 
di ento mercantile‘ 


Corone ) 

.Da 20. franchi - 
Sovrate' inglesi 

Lirè rurche: i 
Pasleri ‘imperiali M, T. 
Argento percento 

* Colonati di Spagna: .; ;' 
Talleri' 120 grana é 
Da 5: franchi d’ drgetito 


int. + VIENNA, dal’ 


Metalliche 3 per:cento fior] .: 
" Prestito Nazionale. 0 











1,8 1860 

Azioni delta Banca Nazionale 
» . del eredito'a fior, 200 atist 

Londra.per 40 lire sterline: 

Argepto; | 

Zecchini imperiali 

Da. 20 fra 





nchi 


\ praticuti în questa, piazza i 





Frumento ' (ettolitro) 
Granoturco ©. _»... 
Segala ‘ * .» 

‘ Avena in Ciità. =! ‘n°rasgi 
Spelta, .. ©; pride 
Orzo pileto n. 

- 3 + da. pilare è, 
Sarsceno » 
Sorgorosso » 
Miglio, n 
Lupini » 

i Lenti ©» » 
Fagiuoli comuni. ., » 


n° cornielli e' schiavi 
Castagne in Città + 


P. VALUSSI Direttore. responaabile 
€. GIUSSANI ‘Comproprietario.:- si 


— Agli elettori amministrativi di 
i * dî. Spilii : 
‘ Flettori?. SE 


— rosato 






izà ‘del ‘leînpo determinato 
rre il mandato di consi 





io ‘sto per. 
ale. Mentre ‘vi 


cora su-di me, la loro attenzione, i6 


e di dare la mia rinunzia: aiar 





'* ‘6x-c01 
[Banca Nati cao ida 


d'Italia sa 


i rinigrazio’ della : fiducia acco: 
posso ‘assicurarvi di ‘aver fatto: "tutto ‘quanto sapeva 
6 ‘poteva ‘nell’ interesse” del'Comune. “Ora; dietro! 
P.esito delle elezioni precedenti, e nella ‘convinzioni 
che l'onore di sedere in Consiglio dovrebbe-éssi 
frutto alla sua:volta da ogni élettore, che ne.a 
l’ attitudine, vengo a rivolgervi una preghi 
‘nella occasione delle imminenti: elezioni’ suppl 
alcuni :fra roipotessero per avventura -fermai n° 
regherei!” 
di riunire sopra altra: persona i proprîr suffragi; Così“. 
mi vedrei tolto dal bivio, sempre penoso, o di: ac: 
cettare il nuovo mandato: contro il: mio . desiderio, 


Antenio Poani 






partito répibblicàno * 
deràto appoggiante la politica di Thiors. A 
I Gambetta e ‘Laurier. 
Nella: Sonna ed Oise furono eletti Soubeyroby. 
Haurenne figlio, F si 
nfe- 


oletto nella Charente 


poi ferrov: reria,* 
ii 


f;luglio. al 








ancà 4 


4 
:26]Booni -: ii (AR 
® 104 = lObbligozioni eco * 


rd: 






mo. 








Merlino, 3. Austriache | ——=iombi 96 £;2, 
8, : vglietti (860 82418,.: 
fodito: 155.14, 
50.114, 








‘8008 




























































iii - = — 
PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE 












DA VENDERE vu caste 


da prestino sita in contrada, Rauscedo al Civ. "N. 


53. Rivogliersi alla proprietaria nella stessa casa; 
Ab cia to 


| SEME=BACRI. ORIGINARIO DEL GIA 





! pel 1979: 


Importazione diretta |: 


-MARIETTI e PRATO pi JOKOHAMA - 


Antecipazione unica, tire, OUte, per cartone. 


pr Saldo alla consegna. 





3 Commissioni ess 
FRIULANA — Udine, palazzo. Bartolini: 





PONE 





presso l’ASSOCIAZIONE AGRARIA 






















































N 4518 dii fl: 
i EDITTO 

si rendo rioto che: sopra istanza del 
af Comune di Udine rappresshiata dall’'ave. 

| Presani, contro Anoa Franzolioi rappré. 
sontata dal' curatore Fantini. Antonio. noi 
+. giorni .2, 9 0:46 agosto p. iv. dalle oro 
40 ant...allo.2 pom. presso Ja Comera 
n. 36 di questo Tribunale si terranno 
«tre esperimenti - per la vendita a'l’ asta 
dell immobile sottodeseritto alle seguenti 


«Condizioni d'asta 


‘per la vendita di 712 parti indivise 
della, casa in Udino marcata nolla mappa 
del senso la cel n. 4330 di cens. 
pert. 0.19. rend. ; 197. del valore 
| censuatio di |. 584.43, 

:dy L91712. parti indivisa della casà 
sopra:descritta saranno veadute al migii:r 
offerente al I e II incanto a prezzo sa: 
“l-periora 04 uguale..sl valore censuario, 
ed al III incavto. anche, ad un prezzo 
iuferiore, purchè siano -cvperti i credie 
«tori. insoritti entro il valore censnario. 

17 JIv-I: concorrenti all'asta non potran- 
1 farsi offerenti senza: il previo depo- 
“sito, di'l, 59 io garanzia delle spess, 

“HI: Entro giorni otto dalla ‘delibera 
il compratore; dovrà. depositare il prezzo 
ella cassa . CGomunale,.: imputandovi il 








Prisio dla Prini e Città "i leggi o rid i 


(Approvito con Decreto 1#00de) " 
iii 









EDITTO - 


di cd sad Angolo ‘fu Qzinllo dalla 
{o -Zirz di ‘Marsuro.cha. la. 
‘ delli. Chiesa Parrocchiale. di 
Castella h Affaho ‘hg prodotto "a questa - 
Prettira” Ta ‘pafizionio 19° migzio 18700, 
2903 contro di esso ed altri rei conva: 
nut, noi punti di Veganionta dial, 99.69 
+ di, .gansi’ artotrafti, al'ît..L LIT (A per 
rilusioae dix cha pa it -noa essere 
gli fa de- 
Fetuosti avv. D.r Luigi. 

log spese, Visna. 

| quindi: eccitato esso "Aigalo: Della Poppa 
"© dé0lo> Zora «avcomparira «i ‘personalmente 
:  il-giorno-4- ‘agosto. 
sato pel contraddi 
nére al, deputatogti” dora 
metti dì difeso; od istituire altro procu: 
ratore;se far TÀ ; 
ma.-al- suo. ‘interesso, alurimenti:! 
attribuite x:se medesimo le vara 
— dla Propria” nazione. s 
. “Locchò -si-afigga al alboi: a ‘S'inse: 
ri tre Solta nal Giornale di Udîn 







Lo obbligazioni sono dal Valote Nominale di Fr. 120 oro, fruttanti Fr. 4 anni 
tanta cd imposta, e sono rimborsabili entro 50 apni mediante Estrazioni Trimostrali cori Viren di Fr. 100, 00, 


50,000, 30,000, sce. ecc. 
” ESTRAZIONI A 
RIMBORSO" MINÎMO 4 Agosto |f Novembre|i Febbrajo] 1- Maggio 


Franchi 120: Fr. 30,000 | Fr. 15,000 |Fr. 100,000] Fr. 10,000 
i eat ai 

“La Sottoscrizione è aperta dal 5 al 10 I dal 5 al 10 TL UGLAO pirate. 3 

2 pagabili Re 12 pagabili all attp. della sottoscrizione, eòntro ricovula i 


‘10! dal dA al:81-Luglio, contro AlTitolo Provvisorio: 
30 dal. l'al 10. Ottobre . > ‘ 
ZO dal’ 1 al 10 Gennaio 1872. si Da 

» ‘20 dal 1 al 10 Marzo” 


TOTALE FRANCHI se IN ono i IN di AL CAMBIO :CONTRO. UN” OBBLIGAZIONE OnicimALE | 
GODIMENTO D'INTERESSI DAL |. MARZO i 


Anticipando le rate sarà consegnata subito 1°. Obblizazione Originalo goatmento| fi 
a interessi dal î Settembre: Î 































































LE SOTTOSCRIZIONI SI. RICEVONO: in, 
























Datta-Rt- Pretura alto deposito di garanzi», sotto peda di MILANO presso i sig. Silio Vimerenti e ©. REGGIO 
a è presso i sig de Spadoni ©; De ; 
Agiano, 9 giugno, 1874....; ( SAR a netta ps pri ; *Italia Velzi e O. (Ban- VENEZIA » M. e A. Errera. * 
i pagamento del prezzo di delibera Ri di ‘Milano). RINO è » Carlo de Fernex. DI 
NAPOLI » » Feraud ‘ e Figli. GENOVA » +» Angelo. arena 





‘per ottenere | aggiudicazione In pro- 
priotà della porzione . subastata dello . 
“Stabile... 

Il présente; si affigga all’ albo del til: 
‘bonale, | e nei luoghi dî. metodo; si in: 
« Sortisca.: aper tro voste , nel Giornale di 
- Udine. È 1 

Dal) R. Tribunale Prov. 

Udine, 43 giugno :4874. 
Il Reggeota : 


. ed in UDINE presso. @. B. CANI (BUT 1 ri 
- Si può aliche sottostriversi mandando un Vaglia Postale-di L. 12 39 franco, pel prim i 
così in ‘proporzione per. gli altri. ; 









Qiostà Emissione ha un ‘carattere affatto speciale, trattandosi .di obbligazioni duna “solidità. nza eci 
è ‘cfié ‘offrono’ un impi di ‘Capitale di oltre il 7 per cento, calcolardo 1’. interesse. annuo: r. 
‘méttis il rimborso ‘minimo-di Fr. 120, più i Premii per. circa B.-mmilioni. ... 
Facendo il’ corifr DICA Obbligazioni FIRENZE: e NAPOLI, il prezzo delle Obbligazi 














St rende vi rioto, chesad. istanza di G° 
soppa Peressi fa Gig. tdi Sin Daniele al 
fa di Gi 








can een “Pd ppresentata”dal date: . CARRARO si081 
i, sa : Della Vedova -nei..|: i, 06. Vidoni | Le Obbligazioni Originali della presente emissione sono ie Amministrazione della Provincia di Reggio 
1 












“agosto; p. v. dalle ore 40: [i “ 
A “por. sì terranno, nella. resi: . 
di dara Pretura. tre; esperimenti. 
pUJa"irndita e "delli immobili qui 
sati . 


età” 





‘+ Divenuto il sottoscritto Cesiionario dell’ ‘antico A. 
| bergo delle Due Croci Bianche al Santo in-Padova, 
wsi.‘fa un pregio, di avvertire che fino dal’ 22 aprile 1871, 
| il° detto Albergo si trova: aperto.in ‘condizione migliore;. i 
ioé: con stanze - bene addobbate, con buona cucina, 6 
‘soddisfacente. ervizio. anche perl lo stallo, il tuito a prezzi 
i inodici' del' passato: = | ** | 
“Essendo il detto Albergo posto nel centro, ‘aella città, i 
e di facciata alla Chiésa del Santo, si dusinga. il solto= i, 
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“PRESSO 


LA FARMACIA vio Lo nos mai 


"T successi ‘felici. impetreti da mol i soli rColosì 
e di rachitismo, merc l’uso del’ @Îi0 ee È Fegato 
di RBerluzzo, che preparasi ‘jin -Berghto. gi. vendotiò. 
Udine presso la Farmacia FABRIS, ©, lé grandî' richieste fattene «alla dFarnda. 


i E rin ital Govi cite 
“darò, 1 ipa ta tolî "previo: ‘deposito: del 
 Afcimotdel'valbto di alma. 15! 
“e2k Lal venflità; sf.fa 21 maggior ott 
“nere, e celti: le primi esperimenti mai. 

«dj sotto del--vafore di stima, e nel 
dz a ‘Qualatque “prezzo purchò basti, 
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° 69) print gli-imporli dovuti all credi» 
ti) 
cia. stessa, 'da ‘Farmacisti non solo ‘della! nostta' Pfovincia ana anco «da quelli 
" se; ade Digi di uo dla | ‘di parecchie delle. più a Loi remote, persu-sero !la scrivente a fare un inò 
i ai «gente acquisto di questo olio pregevolissinia * Ce'-della qualità per Maira 
roati pi 


consta' da medici allesiati che si pubbl.carono in-parecchi gic 
guarantire la origin», la purezza ci impedire le contrallazioni, la Farmaci 
Fabris fece esp essamente apparecchiare apposite bottiglie contrassegnato: ci 
nome della Farmacia, ‘presso cni seno vendibili. Sicura di far opera grata a) 
medici cd'ut.le all umarità sofferente col rendere popalere Ja notizia di on 
medicina clie si raccomanda sì per” sr ‘micabili viriù terapontiche: com 


ese depositare vil pref: 
esso. la, Cassa del | 
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dei. 
03 SEGATASTANI : in dutsta che il pub 
per l: tenuità del suo prezzo, la Tartoacia Fabris non du pi 
‘ ASSOCIAZIONE: blico saprà farne dc gra stima” evquindi-preferirlo a totti quei rocs" bini che 






come sopra; a passate a 

decreto di finale riparto previa imputa» 

zione di quanto gli sarà dovato a ter= ‘| 

“mini ‘del ripartò fiesso: 
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a riacquistare tesoro della salilie;' anno d’ uopo gioversene. 
Olio blaneo L:1.590 alli boi Liar ia giallo L. 1 'allà bottiglia. 


URTI. 


e“ ___° 
S Acqua Ferruginosa 


della, rinomata 


ANTICA ‘FONTE DI PEJO 


Eocomiare l Antiea Tonte ‘dii Pejo è inutile, tutti ne cono» 
ssono | efficacia e lo guarigioni ner lo suo Acque ollenute — Oramai €99 
scno la bibita f.vorita giornaliera nelle Famiglie, negli Stabilimenti, negli Ospital 
ere, — Di tutti sono .priferite alle altre sani ferrugiriosa di Meconro, 3 
Rabbi, Santa Catterina, ec. d' egual» Datura; Sono le uniche Ò 
per la cura ferruginosa a domicilio; 

Si. possono avera dai sigoori Farmacisti 6 dalla Direzione della Fonto 


in Brescia. è * 
Avvertenza 


È 
‘Alconi Farmacisti psr guadagnare maggiormento sì permettono di dare 
per Antica fonte lira acqua secondaria fornita dal loro collega Antonio SS 


( xo Girardi di Brescia, li pubblico è avvertito, onde non coda nell’inganno, 
Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso: ANTICA CONTE ù 
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«pan l° soquidià “di “Gabtoni ‘Originarit, del. Giappone a. bozzoli verdi, qualità 
i annuale. per la coltivazione 187. 2. ; 
Col giorno;48 del prossimo ‘luglio si chiude Ja sottoscrizione in questa Soci età. Lis ; 
‘sociazione è per;Azioni..da L.450 estensibili fino a L. 200, oppure per Cartoni a numero. 
.. AU atto, della ‘sottoscrizione si, pagsno L. 20; il rimanente cen mora secondo 
ogramima. ‘he si. spedisce. franco 2 chi ne fa” domanda. D.rigere lo domando 
8889: 1° Ing. ‘CARLO BRAIDA di Udine Borgo S. Bortolomio, @ presso i 
«Suoi incaricati. per la Provincia del SFribli. 8 




































chio.A, ‘APEsRa 
. 8ì BetBoro ad ogni: st Pi ispe 
zion degli. atti, e. perciò.’ esecuiante' |. 
v'siottena.i résponsabile- saldi :14 di 
quanto può risulta;g dai medesimi. 

9. Tutte le spesa per 1° aggiudicazione 
reslano-a. carico. -del.deliberatario, e-così.- 
le tisso (uite i En 
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Mangiitt i egucn E prezzi 
all ingrosso a it. L 15. ll ettoltiro 


_ al minato Centesimi sa al litrò. 
i sod, FOTOVANNE COZZI. 

















dell 

vare 
. A 1 dell 
La Direzione C., BORGUETTI. Ga d lità, 


adatta sf 


REI siate Lise | 
‘è quindi la relativa melà stim. UT | 
ii prom Rita di ‘ie 















x Ar cassa 





re deal >ra, comperare 




















toda,; . ; DI 
£ î pia ; e miele mandorle, uva, arane), dardo, presciatto, 
‘ rigue, salsfecie, sardine, formaggio, macchereni, olo, ? ; : 
È Daniel, s sigg tor. » "ci ini ‘conservate, ‘frutta. ‘conservate, Jana, seta, erbe guarisco senza delore fra tre giorni ogni scolo dell’ uretre, anche i più in vetuati. AB che”, 
; m.edicinali'cee, ece., riceve: commissioni a modici prez- N5..Hokiz, Berlino, Lindensirasse 18. Ì Sul 
z'i,e sl presta anche per Ie relative; consegne, ‘ Prezzo del flacon con ?° istruzione per-servirsone' franchi 8, ce ji due” 


vani 


0 it Cremorna, TOTI 








ra; B; Langton. Street; 


